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Voceautorevolee indipenden-
tedel cinemasvizzero, cantore
della marginalità "walseria-
na", interprete raffinato dell'
animadella terradoveènatoe
dovehasceltodirestare, traen-
doneispirazioneper lesuesto-
rie, FrediM.Murer sarà l'ospi-
te d'onore del XIV Film Festi-
valdellaLessinia.
Non è un caso che il regista

svizzero, abitualmente invita-
to da prestigiosi festival del ci-
nema in tutto il mondo (con il
suo ultimo film,Vitus, ha par-
tecipato ai festival di Berlino,
Locarno, San Sebastian e Ro-
ma) abbia accettato l'invito di
un piccolo festival, l'unico, in
Italia, dedicato esclusivamen-
te alla vita, la storia e le tradi-
zioni inmontagna.
A Bosco Fredi M.Murer pre-

senterà due dei suoi film che
lui stessodefinisce«ipiùama-
ti». Film che danno voce alla
montagna, campo di indagine
privilegiato della sua quaran-
tennale carriera di regista ini-
ziata, ancora ventenne, nel
1962.
È del 1974 un film di 108' da

un lungo e proverbiale titolo:
Wir Bergler in den Bergen
sind eigentlich nicht schuld,
dass wir da sind, che, tentan-
do una difficile traduzione in
italiano, significa: «Non è col-
pa nostra se siamo montana-
ri».
L'idea originaria del regista

era quella di trasportare nel
presente cinque leggende del
Cantone svizzero di Uri. Dopo
mesi di ricerca Murer fu co-
strettoadammetterecheilvec-

chiomondodimiti e leggende
era scomparso ed ecco che le
sueconversazioniconimonta-
nari si trasformarono inun'in-
tensa riflessione sui problemi
dell'industrializzazione, dello
spopolamento e della trasfor-
mazione deimontanari da pa-
stori aoperai.
Conquestofilm,daisignifica-

tivi risvolti politici e morali,
Murer si avvicina, con uno
sguardo per niente conformi-
sta, a tipi già frequentati nelle
sue precedenti esperienze ci-
nematografiche,ovveroperso-
ne che, come questi contadini
montanari, vivono ai margini
dellasocietà,comeindianinel-
le riserve.
Con il filmHöhenfeuer (Il Fa-

lò), la secondapellicola che sa-
rà presentata al Film Festival
dellaLessinia,Murer raggiun-
ge,nel1985, iverticipiùaltidel-
la sua carriera con la vittoria
del Pardo d'Oro al Festival di
Locarnoedell'HugodiBronzo
alFestival diChicago.
Il filmraccontadiun rappor-

to incestuoso inunmaso sper-
duto nelle montagne svizzere.
È qui che un ragazzo nato sor-
domuto,cherimarràsenzano-
meper tutto il film, vive, in un
luogoisolatodalrestodelmon-
do,assiemeaigenitorieallaso-
rella Belli, di cui diverrà
l'amante.
«Unastoriad'amore»èlade-

finizionecheMurerdànel sot-
totitolo di questo film che rie-
sce ad elevarsi alla dimensio-
ne della tragedia classica. Al-
l’atmosferacupadell'aspropa-
esaggio montano, perenne-

mente avvolto dalle nebbie, si
contrappone la tenerezza dei
gesti familiari, in una miscela
che conferisce al film una sel-
vaggiapoesia.
Il film è uno sguardo delica-

to, rispettoso ma nello stesso
tempo è carico di critica socia-
le su una realità dove l'isola-
mentoelamarginalitàalimen-
tano tabù sessuali e supersti-
zioni.
Murerèunodeiregistisvizze-

ri più importanti degli ultimi
anni, anche se il valore del suo
lavoro è stato riconosciuto
molto tardi.
Natoil 1ottobre 1940,aparti-

redal 1962ha realizzatodiver-
sicortometraggiedocumenta-
ri tra cui Marcel (1965), Vi-
sions of a blind man (1969), e
Wir Bergler in den Bergen
sind eigentlich nicht schuld,
dass wir da sind (1974), che
ispireràHöhenfeuer.
Dopounprimolungometrag-

gio,Grauzone, uscito nel 1978,
raggiunselanotorietà interna-
zionale conHöhenfeuer, il suo
piùgrande successo.
Nel 2007, Vitus, toccante ri-

tratto di un giovanemusicista
superdotato, si aggiudica due
premi alle Giornate di Soletta
e ha rappresentato la Svizzera
tra i cinque migliori film stra-
nieri nella corsa all’Oscar
2007.
I filmdiFrediM.Murer sono

improntati adunagrande fan-
tasia, alla semplicità, all’impe-
gno sociale ed una grande ori-
ginalità. Tutte le sue opere so-
no nate in Svizzera, e quando
gli è stato chiesto che cosa si-

gnifica la Svizzera per lui,Mu-
rer ha risposto: «La Svizzera è
il paese nel quale sono nato
senza averlo fatto apposta, e
che inmateria di lingua,men-
talitàepensieromiha influen-
zatoadunlivellochenonavrei
mai credutopossibile».
Da bambino, quando gli si

chiedeva che cosa avesse volu-
to fare da grande, rispondeva
sempre «Lo straniero», men-
tre più tardi, da adolescente,

invece di dire che era svizzero,
affermava che era «un essere
umano». Per lui la Svizzera è
una «prigione aperta, un luo-
go da cui sono sempre partito
con una grande voglia di viag-
giare e al quale sono sempre
tornato con amore e desiderio
di riconciliazione»
Sarà a Bosco per presentare i

suoifilmeincontrare ilpubbli-
conelleduegiornatedi eventi,
giovedì 28e venerdì 29.f

IL PERSONAGGIO.Ospited’onoredellarassegnasaràilregistaelvetico,candidatoall’Oscar2007conil film«Vitus»

FrediMurer
registachedà
voceaimonti

Questo elenco riporta solo le
proiezioni. Il programma
completodellemanifestazio-
ni e di tutte le repliche si tro-
va sul sitowww.festivallessi-
nia.it o negli opuscoli in di-
stribuzioneall’Ufficioturisti-
co e al teatroVittoria.

SABATO 23
TeatroVittoria - 21:L'è uscìa
diUrs Frey eMikeWildbolz;
Grozny Dreaming di Mario
Casella e FulvioMariani;Na
soncni strani Alp di Janez
Burger.

DOMENICA 24
Sala Olimpica - 15: Die vier
Alpen di Jeremy Hogarth;
Storie in 4 lingue di Erica
Barbiani, Sergio Beltrame,
ElenaVeraTomasin;DieHo-
ferbindiMatti Bauer.
Teatro Vittoria - 16: Their

Helicopter di Salome Jashi;
ManuelunddieWolkenscha-
fe di Sylvia Rothe; Bimpus,
Bampus,Nagelstockdi Josef
Schwellensattl; Pegame pe-
ro llevamediRominaRoma-
noBustos.
Teatro Vittoria - 21: Die

letzte Holztrift di Otto Gug-
genbichler; OSSignùr! La
montagna assistita di San-
droGastinelli eMarziaPelle-
grino; Senza ombra di dub-
biodiAlessandro Zonin.
Sala Olimpica - 21:Höfats -

Der Einmalige Berg di
Gehard Baur: Bez graniga,
privi deodiRadmilaGordic;
Zed kamenogmora di Vladi-
mir Perovic.

LUNEDÌ 25
Teatro Vittoria - 21: Heinst
süsse Heimat di Gerald Igor
Hauzenberger; Sur les tra-
cesdurenarddiJérômeBou-
vier.
Sala Olimpica - 21:

ZwischenBayernundTirol -
NaturimKarwendeldiChri-
stian Herrmann; Olga e il
tempo diManuele Cecconel-
lo; Die Wächter des Ararat
diMartin Thoma.

MARTEDÌ 26
TeatroVittoria - 21: Iwant to
beapilotdiDiegoQuemada-
Diez; Journey of a Red Frid-
ge di Natasa Stankovic e Lu-
cin Muntean; Eco das mon-
tanhas. A viagem da pala-
vradiAndréCostantin;Bro-
kebike Mountain di Koko
Ruiz Claverol.

SalaOlimpica - 21:Postbote
im Himalaya di Ines Posse-
meyer; Sesivalnca spomina
di Anja Medved e Nadja Ve-
luscek; Südtiroler Urwege di
DieterWieland.

MERCOLEDÌ 27
Teatro Vittoria - 16: Le re-
nard et l'enfant di Luc Jac-
quet.
SalaOlimpica - 18:Himala-

ya higthway.Racconto foto-
grafico diUrsula Swoboda.
Teatro Vittoria - 21: Lessi-

nia. Un mondo suggestivo…
e perduto di Giorgio Pirana;
Territorio di Abejas. Paisaje
de hombres di Daniel Orte
Menchero;Allegro giusto!di
WalterMazo.
Sala Olimpica - 21: Dau-

ghters ofWisdom di Bari Pe-
arlman;MalaApokalipsadi
AlvaroPetricig;Kogdajavyi-
graumilliondiAnnaDranit-
sina.

GIOVEDÌ 28
Teatro Vittoria - 21: Höhen-
feuer di Fredi M. Murer,
1985.
Sala Olimpica - 21: Deveni-

re une femme en Zanskar di
Jean-Michel Corillon; Ani-
malia di Ugo Slomp;Orçe di
DiegoCarli.

VENERDÌ 29
TeatroVittoria - 16:WirBer-
gler indenBergensindeigen-
tlich nicht schuld, dass wir
da sinddi FrediM.Murer.
TeatroVittoria -21:Laguer-

rad'Italia.A3000metri sull'
Adamello di Luca Comerio;
Obcina di Björn Reinhardt;
Schafskälte di August
Pflugfelder.
Sala Olimpica - 21: Aria di

Urs Frey; Duonna Marcella
di Urs Frey; OSSignùr! La
montagna assistita di San-
droGastinelli eMarziaPelle-
grino.

SABATO 30
Sala Olimpica - 16: Tutti i
santi e i cavalieri ubriachi
di TomasLeach.
Teatro Vittoria 21: Cerimo-

nia di chiusura. Proiezione
del film vincitore.

DOMENICA 31
Teatro Vittoria - 16 Proiezio-
ne dei filmpremiati
TeatroVittoria -21Proiezio-

ne dei filmpremiati.

Il programma

Ilregista svizzero FrediM.Murer

Sonoeventispecialiduesuoifilm-indagine
sullavitacambiatadeimontanari
esullamarginalitàe l’isolamentosociale

Dalfilm «Wir Berglerin denBergen» di FrediM.Murer

Sagra di
S. Bartolomeo Ap.

PROGRAMMA
DAL 19 AL 25
AGOSTO

2008
Martedì 19Martedì 19Martedì 19 Prima Festa del donatore FIDAS Perzacco con l’Orchestra RINGO STORY

Mercoledi 20 Ore 22.00 Grande concerto con IVA ZANICCHI
Ingresso 3 euro (Concerto in programma il 14-08 annullato a causa del maltempo)

Giovedì 21Giovedì 21 Serata organizzata in collaborazione con la Pro Loco di Zevio
Concorso Canoro e Spettacolo con MIRKO IL MOLLEGGIATO 2
(sosia di Celentano) e ORCHESTRA LUCIO PAVANI

Venerdì 22Venerdì 22 Ore 21.00 Orchestra spettacolo TONYA TODISCO
Sabato 23Sabato 23 Ore 19.30 Spettacolo della banda Tedesca Musikeverein Pommertsweiler

e corpo bandistico “E. e O. Tognetti” di Perzacco
Ore 21.30 Orchestra spettacolo RUGGERO SCANDIUZZI

Domenica 24Domenica 24 Ore 21.00 La grande Orchestra BAGUTTI
Lunedì 25Lunedì 25 Ore 21.00 Orchestra O.I.&B. ZUCCHERO TRIBUTE BAND

Ore 23.00 ESTRAZIONE LOTTERIA 1° PREMIO: FIAT Grande Punto
Ore 23.30 Grandioso SPETTACOLO PIROTECNICO


